
  

  

  
  

  

  

  
 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI  

DEL COMUNE DI MILANO  

  

PARERE N. 61/2021  

  
  

Oggetto: Preintesa relativa ai criteri per la ripartizione del Fondo di incentivazione delle funzioni 

tecniche (art. 113 D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016e s.m.i.). 

  

 

VISTI  

- l’art. 40 bis c.1 del Dlgs 165/2001 che prevede che “il controllo sulla compatibilità dei costi della 

contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle 

norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla 

corresponsione dei trattamenti accessori è effettuato dal collegio dei revisori dei conti”;  

- l’art. 8, c. 6, del CCNL del 21-5-2018 del comparto Funzioni locali che prevede che “il controllo sulla 

compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa 

certificazione degli oneri sono effettuati dall’organo di controllo competente ai sensi dell’art.40-bis c.1 del 

Dlgs 165/2001”;  

CONSIDERATO CHE  

- come meglio precisato nella circolare n. 25/2012 della Ragioneria Generale dello Stato, l’organo di controllo 

ovvero il Collegio dei Revisori deve effettuare una certificazione positiva su tutti gli aspetti normativi della 

contrattazione decentrata integrativa attestando la compatibilità legislativa e contrattuale dell’ipotesi di 

contratto”;  

- il predetto controllo deve essere effettuato dall’organo di revisione economico finanziaria prima 

dell’autorizzazione da parte dell’organo di governo alla sottoscrizione definitiva dell’accordo;  

VISTA  

 

la documentazione trasmessa dalla Direzione Organizzazione  e  Risorse  Umane  in data 26.07.2021 relativa 

alla Preintesa in oggetto, come di seguito indicata: 

-  Preintesa  relativa ai criteri per la ripartizione del Fondo di incentivazione delle funzioni tecniche (art. 113 

D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.);  

- Relazione Illustrativa della richiamata Preintesa; 

 

 

ESAMINATA  

  

congiuntamente alla Direzione Organizzazione e Risorse Umane la richiamata preintesa e la Relazione 

illustrativa negli incontri tenutisi in data 30 luglio 2021, 5 agosto 2021 e 7 settembre 2021;  

  



 

 

 

EFFETTUATE  

  

le verifiche con specifico riguardo alla conformità delle disposizioni contrattuali contenuti nella Preintesa alla 

normativa vigente ed ai limiti derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale, con particolare riguardo al 

seguente articolato:  

 

Preambolo 

Art. 1: Criteri generali di ripartizione dell’incentivo per funzioni tecniche 

1a) Tecniche Incentivabili 

1b) Destinatari 

1c) Gruppo di lavoro 

1d) Criteri per il riconoscimento dell’incentivo per le funzioni tecniche 

1e) Accertamento delle attività svolte e determinazione dell’incentivo da liquidare 

Art. 2: Riduzione dei compensi 

Art. 3: Liquidazione dell’incentivo 

Art. 4: Monitoraggio applicazione del Regolamento 

Art. 5: Clausole finali 

 

TABELLA 1: Criteri di ripartizione figure professionali opere e lavori 

TABELLA 2 : Criteri di ripartizione figure professionali servizi e forniture 

TABELLA 3: Decurtazione quota incentivo 

 

VERIFICATO CHE  

la materia della Preintesa costituisce oggetto di contrattazione integrativa come espressamente previsto 
dall’art. 113 D. Lgs. n. 50  del 18 aprile 2016;  

ACCERTATO CHE  

- la relazione illustrativa tecnico finanziaria della preintesa relativa al Contratto Integrativo del personale del 

Comune di Milano é stata redatta secondo lo schema della circolare del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze - Ragioneria Generale dello Stato ed illustra in maniera chiara, precisa e puntuale le informazioni;  

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

1. Esprime parere favorevole sulla conformità della disciplina contenuta nella preintesa, alla normativa  

vigente in materia (art. 113 D.lgs. 50/2016 e s.m.i.) ed ai limiti della contrattazione collettiva nazionale 

con le riserve di seguito indicate: 

a) Esaminata la  disciplina contenuta nell’’art. 2 “ Riduzione dei compensi” e alla correlata tabella 

n. 3, in stretta aderenza alla disposizione legislativa soprarichiamata ed alle finalità in essa 

sottese,  si ritiene necessario che le modalità di riduzione delle risorse finanziarie connesse alla 

singola opera/ lavoro o all’acquisizione di servizi e forniture, a fronte di eventuali incrementi dei 

tempi o dei costi non conformi alle norme del Codice appalti, siano riviste in misura adeguata e 

funzionale a garantire la ratio della norma stessa, circostanza che non appare garantita 

dall’attuale formulazione; al riguardo si rinvia alla proposta di regolamento per gli incentivi per 

funzioni tecniche elaborata dall’ANCI. 

b) Venga adottato nuovo regolamento interno essendo questa la condizione essenziale ai fini del 

legittimo riparto tra gli aventi diritto delle risorse accantonate sul fondo e sede idonea per 

circoscrivere dettagliatamente le condizioni alle quali gli incentivi possono essere erogati. A tal 

fine si richiede che l’Ente si adoperi per la necessaria verifica sulla compatibilità economico-

finanziaria degli oneri stimati derivanti dall’applicazione della medesima Preintesa nell’ambito 

della verifica sulla destinazione del Fondo,  

 

 

 



 

 

 

 

 

 

e che i relativi impegni di spesa siano assunti a valere sulle risorse stanziate nei relativi quadri 

economici degli appalti, attraverso la costituzione di un apposito fondo vincolato non superiore al 2% 

e comunque entro i limiti fissati dalla sopra richiamata normativa. 

  
 

Letto, confermato, sottoscritto nelle sedi dei componenti il Collegio. 

La data del presente parere è quella dell’ultima firma digitale apposta  

  

  

Dott. Mario Carnevale - Presidente  

Dott.ssa Mariella Spada - componente   

Dott. Giuseppe Zoldan - componente  

(firmato digitalmente)  


